
 
La rete dei referenti dell'8xmille. Monzio Compagnoni: "Con gli
incaricati diocesani e parrocchiali dialoghiamo col territorio"

Quasi tutte le diocesi italiane hanno un incaricato che si occupi di far conoscere e promuovere sul
territorio le opere realizzate con i fondi dell'8xmille alla Chiesa cattolica. Negli ultimi anni,
quest'impegno ha chiamato in causa anche le parrocchie, che hanno cominciato a indicare un proprio
referente. In Italia sono circa 5mila quelle che hanno nominato il proprio incaricato. Un quarto di tutte
le parrocchie presenti in Italia. Ne parliamo con Massimo Monzio Compagnoni, responsabile del
Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica. Chi sono gli incaricati
diocesani e parrocchiali? Questo è un momento molto importante per la nostra rete, perché
storicamente ha sempre avuto una struttura che arrivava fino alle diocesi, in pochi casi alle
parrocchie. Quindi, avevamo solo i referenti regionali e poi gli incaricati diocesani quali appresentanti
del Sovvenire nelle diocesi, nel territorio, nelle regioni. Non eravamo mai arrivati nelle parrocchie.
Adesso abbiamo iniziato un progetto per arrivare ad avere un referente parrocchiale nel maggior
numero di parrocchie possibili. Con i progetti di raccolta delle firme o di raccolta delle donazioni,
questo comincia ad avvenire. Così siamo già arrivati a 5.000 incaricati: sono dei numeri molto grossi
perché le parrocchie sono circa 20.000. Quindi, l’auspicio è di raggiungere le 20.000 persone che
entreranno nel territorio e cominceranno a parlare dei valori del Sovvenire, del perché sostenere la
Chiesa cattolica e qual è il ruolo della comunità. Mentre per quanto riguarda le diocesi, gli incaricati
diocesani coprono quasi tutte le diocesi italiane. Sono presenti nel 99% delle diocesi. Per metà sono
sacerdoti e per l’altra metà sono volontari laici. La loro attività è quella di promuovere il Sovvenire sul
territorio e, quindi, realizzare eventi, fare corsi di formazione in parrocchia, creare eventi di
presentazione con i giornalisti. Come è avvenuto, per esempio, in Umbria, dove si tiene la
presentazione del bilancio regionale delle opere dell’8xmille con tutta la stampa locale. Sono, quindi,
degli annunciatori… Sono persone che oltre a raccontare i valori del Sovvenire e le opere della
Chiesa Cattolica raccontano qual è il ruolo della comunità nei confronti della Chiesa, soprattutto
perché la Chiesa è sostenuta dalla sua comunità. Agli incaricati diocesani adesso abbiamo dato un
compito in più, che è quello di collaborare con i referenti degli uffici delle comunicazioni sociali
diocesani, perché oltre a una campagna nazionale sull’8xmille ci sia una campagna locale, che
nasce dal territorio, che è più concreta, in quanto deve parlare delle opere che in quel territorio
vengono realizzate con l’8xmille. Dall’ultimo convegno dedicato alla vostra rete nello scorso
mese di febbraio a oggi, quali feedback stanno arrivando? Abbiamo osservato che sta ritornando
l’entusiasmo nel compiere questo servizio, un entusiasmo che si era un po’ perso. Il fatto che i
vescovi abbiano riscoperto l’importanza del ruolo ricoperto dagli incaricati, il fatto che ci siano dei
progetti che hanno un’importanza per la Chiesa, ha rimotivato le persone che svolgono questo
servizio. Dal territorio, invece, quali feedback arrivano? Che i progetti sono impegnativi, però i
risultati che stanno venendo fuori dalle attività che gli incaricati stanno sviluppando sono molto
positivi. Perché quello che sta emergendo è che, quando la Chiesa chiede alla comunità un impegno,
essa è pronta a reagire. La Comunità esiste e se coinvolta è pronta a sostenere la chiesa e i suoi
sacerdoti! Questo credo che sia il messaggio più importante.

Filippo Passantino
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